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sto, in senso generale, fa tutt'uno della 

giustizia @ della carità, perchè ambedue 

‘za, dinnanzi a Dio, m'avrei rimorso, e 

  

  

| Ribabbonamenti mon disdettabi st tr 
vadone rianovati. 

  

   
Éi corrispandonti — 

i restitalscona, si rospiagoi 
& 1 pieghi nos affransati. 
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INSERZIONI, — Comuniseti veri Re 
sorpo del’ giornale per vgni linsa « 
spazio di nos cont. 50 — Dopo la firmi 
sont. 29 — Per avvisi dopo la firma al 
sza o due nolonne, shiedere le sond' 
zioni fisse tha si spadiarono è risb vai 

Avvisi in IV pagina pressi mitinsir 
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Giustizia e carità 
(g. der.) Si ripete spasso dai socialisti 

{1 cristianesimo confonde queste due 

virtù e non fa altro che predicare la ca- 

rità e la rassegnazione dovs sarebbe ne- 

cesuaria la giustizia. Nulla di più falso. 

Almeno sa non si vuole personifisare fl 

eristianesimo in qualche buena, ma poco 

rolta peranna; ss mon si vuole osservare 

che tante volte un sacerdote parla per 

animare ‘alla virtù i suoi uditori e non 

per fare un trattsto, una questione aGvra- 

carica di distinzioni e di argomenti apo- 

logetici. E” vero che la religione di Cri 

significano l’amore del bana sotto tutte 

le farma a abbracciano ogni virtà marale. 

Mi sas: hanno anche un sanso speciale: 

giustizia significa quello che è suo pro- 

dotta, carità vuo! dire ciò chs gli è do- 

vuta per supplire alla sua fnaufficienza 

marzle o fisica. In questo sense la g'u- 

stizia deve sempre esssra prima della 

carità. 

Persiò il cristianesimo combatterà sem- 

pra per il trionfo della giustizia; ma fin-. 
chè questa nov sarà entrata legittima re- 
gina in tutte le amministrazioni, in tutti 

i Junghi dove oggi si reclama, che cosa 

daranno i socialisti a quegli infelici, che, 

aspetsrdo fl trionfo della giuatizia, lan- 

gu'stono a muiono d’inedia ? Il cristia- 

nesimo per costoro parla di carità e, 

quando mai neppur questa giunga, in- 

culea la rassegnazione e premette un pre- 

mio etarno nella vita avvenire. Ma il so- 

eialisnmo? Per non riconoscere la virtù 

della carità lascia morir di fama f tri 

balati che:sospirano alla suprema vittoria 

Genapiannizio 
Multo a peposito il Bonomelli nella 

sus lettera pasterale La Beneficenza (Gapo 

III) dice: «Ds che mondo è mondo si 

sono sempre distinti i doveri, cho scatu- 

riscono della giustizia da quelli che dari- 

vana daila carità: la giustizia mi obbliga 

a dare all’operato la mercede, che gli 

devo, ® se nol faccio, egli può trascinarmi, 

ed a ragione, dinnanzi al tribunale. La 

giustizia è rigorosamente l’unicuique 

suum, a ciascuno il suo, sia per la natura 

delle cose, sia per convenzioni e patti 
spaciali, sia in forza della legge. 

Trovo su la via un povero che mi do- 

manda la limosina: veggo un fnfelfca 

colnito repantinamante da ignoto morbo, 

ehe giaca disteso sulla terra: umanità 

e la carità mi obbligano a soccorrerli 

come meglio posso, e se non lo facessi, 

sarei colpevole dinnanzi alla mia coscien-. 

certo non isfuggirei al biasimo pubblico 

e alla tacciz di crudele e snaturato; ma 

nessuno potrebba dire ch'io hc calpa- 

stata la giustizia, nè potrei esssre tratto 

dinnanzi ai tribunali come legalmente 

colpevole : avrei cffasa, e gravemente, la 

carità, ma non la stretta giustizia. Gosì | 

è nel caso nostro. Altra cosa è la giu- 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta antimeridiana). 

Roma, 10. — Si discute il bilancio di 

Agricoltura dinnanzi a... setta deputati. 
Si passa poi al bilancio delle Posta. 

Santini esorta a risolvere la questione 
dei telefoni. 

Schanzer promatte nuovi impianti, mi- 

glioramento tecnico e numerico di per- 
sonale. capre 

Marainì propone un miglioramento de- 
gli agenti rurali; l'istituzione del fran- 
cobollo internazionale di risposta; la tra- 
smissione telefonica dei dispacci telagra- 

fici; la spedizione di qualunque oggetto 

come lettera colla sola applicazione dal 
franenbollo. ! 

Rubini, presidante della Giuata del Bi 

lancio, encomia il programma miviste- 

riale, Dice prematuro ridurre il bollo 

delle lattero a 10 centezimi. 
Si approva un ordine del giorno df 

fiducia. 
Seduta pomeridiana. 

Continua la discussione sul bilancia 

delle Poste. 
Si trattano varie questioni, tra cui 

quella degli agenti di campagna, dei di- 

spacci in franchigia ecc. 

Si approvano i capitoli del bilancio, 

l'insieme della spesa e l'articolo unico 

del disegno di legga. 

Indi si passa al bilancio del Tesoro, 

di cui si approvano Î capitoif, l’insieme 

della spesa e il disegno di legge. 

Kossuth aggravato. | 

Budapest, 10. — Il Re ha chieato in- 

formazioni sulla salute di Kossuth, che 

si è aggravato. 
  

MORTE DI UN RE. 

homey è morto stamane in un albsrgo 

di A\geri dove era disceso avanbieri per 

consultare i medisi. Soffciva di bron- 

chite, polmonite, nefrite ed albuminaria. 
  

La seduta del Cons. dell’Agricoltura. 

Roma, 10. — Il Censiglio Superiore 
d’Agricoltura s° è riunito stamane. Il sot- 
tosegretario Sanarelli dica che fl Ministero 
terrà in massimo cento i voti del Con- 
siglio. 

Ringrazio il presidente Carcano, lo- 
dando i progetti agricoli del ministero. 

Si discute poi sulle rappresentanze a- 

grarie è sulla partecipazione dei lavora- 

stituzione delle Gamere d’Agricoltura ai 
comizii agrarii. 
mite 

TEPPA SOCIALISTA. 
Praga 10. — I socialisti con grida, 

canti a fischi (sempre loro!) facero una 

contro dimostrazione ad una processione 

delle sasociazioni cattoliche d’omaggio al 

card. Skrbanaky, intervenne la polizia. 

I) cardinale esortò a prepararei alla 

lotta per la conservazione della indlsso- 

lubilità del matrimonio ed impartizione 

dell’ insegnamento religioso ai fanciulli. 

Note e commenti 

Il suffragio universale. 

  

  

  

  stizia ed altra la carità, e chi le confonde, ' 

come suol fare la scuola socialista ‘e non. 

il cristianesimo !) cade in grandissimo er- ‘ 

rore: applicato praticamente questo prin- 

cipio, gitterebbe l’intera società in un 

caos inestricabile. Giustizia e carità ob- 

bligano entrambe, ma in medo diversa, 

benchè, in alcuni casi speciali, sia sotti- 

lissima la linea che le distingue. Guai 

alla società in quel dì che la giustizia si 

trasformasse in carità, e la carità diven- 

tesse giustizia! L'una e l’altra sarebbero 

manomesse e calpestate, perirebbe ogni 

libertà onesta, e la società, legata ‘mani 

e piedi, cadrebbs in balia di alcuni po- 

chi, che si arrogherebbero il diritto di 

creare .essi a loro modo la giustizia, e 

quale giustizia | » Ì 

La Dieta boema. 

Praga, 10, La Dieta provinciale boema 

verrebbs convocata il 27 corr. per una 

gtssfone di tre griorni. 

}. 

   

Dopo lunga, burrascosa e perigliosa 
navigazione è giunto finalmente in porto 

: fl progetto di riforma elettorale che in- 

troduce in Austria il suffragio universale; 
la Camera dei deputati la approvò in 
terza lettura con 164 voti contro 63 dopo 
di che prese un riposo di quindici giorni 
per lasciara libero il campo alle Delega- 
zioni le quali tengono, come si sa, attual- 

monte le loro sessioni a Pest, dove da- 

vono recarsi i membri dsl Reichsrath 

che ne fanno parte. 
E’ giunto in porto, s!, ma è lecito chie- 

dere col posta: Referenti in mare te novi 
fiuctus? Non verrà risospinto nell’alto 

dalla Camera dei Signori a cui ora vien 

sottoposto? Non hanno già i partiti di 

quest'assemblea manifestato la loro scarsa 

simpatia, per non dire ostilità, verso di 

esso? Non vi si parla già d’introdurvi 
medificazioni importanti che potrebbero 
riaprire le ardenti controverzie stats com- 

poste con tanta fatita, a forza di compro- 
messi, nella Commissione della Camera 

Asi deputati in cui veramente furono de- 

cisa le sorti della riforma? Ci sa'ebb», 

Algeri, 10. — Il Ro Behiozni del Da 

tori ad essa. Si questiona sulla sulle so- 

invero, ragione di temere, se non il nau- 

fragio del progetto, per lo meno un ri 

tardo nella sua finale traduzione in leggo 

36 la velleità d'opposizione della Camera 

dei Signori nen trovassero un ostacolo in 
una volontà superiore ed frresiatibile. 

La parola del Sovrano. 
Nel circolo che teune alla Hofburg di 

Past dopo il ricevimanio delle Dalega- 

zioni, l’imperatore Francesco-Giuseppé, 

conversandoe con parecchi deputati au- 

striaci, espresse la sua ferma convinzione 

che la riforma elettorale si effettuerà ed 

a quelli che dubitavano dell’aasanso della i 

Camera dei Signori disse di bandire ogni 

apprensione a tal proposito. E quasi per 

sottolineare le sus parole rassicuranti, 

trattò con notata freddezza i membri della 

Camera dai Signori presenti, i quali, na- 

tura!meute, capirono il latino. 

Che l'alto consegno csi contrasiare, al 

volere del monarca, di cui è la creatura, | 

si deva senz'altro escludere. 

Hiso può ascrivere a sua fortuna se le 

disposizioni del progetto originale di 

Gautsch, le quali lo coinvalgevano nella 

riforma furona eliminate nelle edizioni 

susssgusnti ; rimettendo in forse la ri- 

forms, così com’esce dalla facina della 

Camera dei deputsti, rischierebbe di ve- 

derla ripresa, rifusa ed estesa alla sua 

giagsa costituzione. 

Nell’ interesse proprie, nanchè per de- 

farenza al Sovrano, la Camara alta s’ac- 

concerà ad approvare a sua volta un pro- 
getto che nou la riguarda. . 

Non tedlieremo { lattori del Crociato, 

con un nuovo racconto della peripezie | 

che quasto progatto dovetta attraversare 

prima di toccare la meta; ricorderemo 

soltanto chs in Austria la questione della 

riforma elettorale si connetteva intima. 

mente con quella delle nazionalità, vale 

a dire che era doppismenta ardua e 

straordinariamenta complicata. 

Difficoltà etnografiche. 

CInuno stilo einics mente omogeneo non | 

è difficile, ammessa Îl principio riforma 

tore, farne l’applicazione; la cifea dolia 

popolazione serve di griterio fondamen- 

tale per il rimanegiamento dei colisgi & 

la ripartizione dei mandati; ma in Austria! 

Qui l’antagonismo delle varis nazio- 

nalità pervade tutta la vita politica ed è 

la determinante principale degli avre. 

i nimenti interni, delle crisi e paralisi par- 

lamentari che caratterizzarono gli ultimi 

. due lustri. 

Bisognava, pertanto, nel sostituire al 
È ° nta È 

sistema delle curie, della rapprisentanzi 

delle classi e degli interessi il sistema 

uniforme del suffragio universale, tener ; 

‘conto delle esiganze della stirpi, chiedera 

‘dei sacrifici alle une per ottsnere v'atie- 

‘ sione delle altre, oparare, insomma, per 

‘via di transazioni, di temperamenti: im- 

presa erculea 2 cui soccombettero due 

ministori e che fu potuta condurre a ter- 

mine sotto il ministero del barone Bsck 

dopo un lungo intenso lavorio nella Gom- 

missione della Gamera. 

Qui ebbe luogo il mercato dei do ut 

des; qui si fece la distribuzione del man- 

dati tra czechi o tedeschi in Boemia e 

Moravia, tra tedschi e slavi nelle altre 

provincie, dra tedeschi ed italiani, tra 

polacchi e ruteni, ecc:; qui si fisarono. 

le guarentigi e di sicurezza psr codesia 

opera di conciliazione che potrebba es-. 

sere alterata dalla Camera ss non pra- 

senta un dato numero di deputati: qui | 

fu respinto un voto plurimo ed appra- 
vato il voto obbligatorio ‘ad libitum tut- 

tavia delle singole Diete; — qui, in som- 

ma, furono combattute le grossa la de- 

cive battaglia che poi ebbera un’aco tra 

gli incidenti clamorosi e tumulti dege- 

nerati anche in pugilato nella Camera 

senzachè per ciò ne rimanessero com- 

promessi od alterati i risultati delle de- 

libarazioni della Commissione. 

Le previsioni. 

Ed ora chi volesse far previsioni circa 

gli effetti del suffragio, universale cha 

serà — ammessa cema indubbia l’appro- 

vazione del relativo progetto da parte dei 

Signori — tra poco spplicato in Austria 
dova la Legislatura volge al termino, sa- 

rebba bsn impacciato. . 

Le condizioni peculiari di Cisleitana, 
l’ intreccio delle questioni pelitiche con 

le nazionali, la dubbia natura dei partiti, 

lo scempiglio che la riforma porta ine- 

vitabilmenta in interessi collegati al vec- 

chio sistemo, in nesizani sequialta — 

| Peril Natale e Capo d'anno provate la “Polentina Friulana 

tutto questo complesso di circostanze 
rende sssai difficile il meitiere di pro- 

feta. Tuttavia quelli che vi si avventu- 

rarono opinano che il suffragio univer- 
sale favorirà in prima linea i cattolici, 

pai i socialisti. 
Quarto alla nazionalità, come tali non 

questo è il caso di tutti | compromessi 

ed è il segno non infallibile, ma il meno 
incerto della lero equità. 

Ei in ciò sta appunto l’importanza 

massima, diremmo l'essenza vere, della 

riforma: nell'aver essa risolto, se non in 

tutto, in gran parts. la quertione della 

nszionalità ed agevolato la soluzione del 

resto. 5 

  

Lo sciopero dei commessi demaniali. 
VERE RA   

per oggi in protesta perchè il Governo 

son ha ancora provvisto alle loro do-   ! mento cha giace avanti |! Cansiglio di 

i Stato. 
STIRO erro e PIE RETTA PACIOTTI SORTI 

Il nuovo medico pontificio. 

Roma 10. — E’ atato nominate archia- 

i tra pontificio il datt. Pettacci, romano, 

i già medico di Curia e delle sorelle di 

S. Santità. . 

! —Nel giornalismo cattolico. 
L’Azione popolare, organo  dell’Uaione 

‘economico-sociale e la Guida legale ammi- 

| nistrativa, diretta dall'avv. Livio Tovini 

‘ di Brescia, hanuo decisa la fusione. In 

‘ Juogo di esse uscirà nel corrente Dicem- 

| bre usa nuova Rivista mensile: Azione 

' Sociale, guida pratica di economia, fi- 
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i nanza ed amministrazione. 
  

Ì 

| Per il riposo festivo. 
i Roma 10 — Il disegno di leggo sul 

‘’ riposo festivo diede luogo ad animata 
discussione negli uffici, Chi vusle la 

| modificazione di alcuni articoli, chi vuole 
| il progetto. meglio studiato. 

| Stamane venne rimesso al Minfatro di 
| Agricoltura il voto emesso nel comizio 
' di fersera, a favore del riposo festivo. 
  

LA RIFORMA DI PROCEDURA. 

i Roma 10. — La Giunta perla riforma 

i dsl Godiee di pr. penale, incaricò il pre- 
| sidente on. Villa di coordinare le modi- 

| ficazioni al testo: prorogò lil lavoro a 
| dopo le vacanze. 
  

“IL TERREMOTO. 
Cosenza, 10. — Stamane alle ore 7.35 

: una Violenta scossa di terremoto sussul- 
‘torio, durata parsechi secondi, misa al- 
: arme nella popolazione. Nonostante il 
‘ tempo orribile e vento impetuoso, tutti 
| scapparono all’aparto, invasi da grande 

scirueco. 

Una scossa di terremoto si è pure 
avvertita nelle isole Tremiti. 

Si spesano a cent'anni. 
Vienna, 10. — Joseph Koopcer di cen- 

‘ un anno ieri sposava Rosa Walduer che 
! che ha già un secolo giusto d’ètà. 

  

| Dopo la cerimonia nuziale gli. sposi 

! hanno fatto un giro per la città, dovun- 

| qua festeggiatiasimi. 
”   

i lavori della Camera, 

Rema, 10. — Dopo i bilanci si discu- 

| teranno i provvedimenti per le guardie 

: carcerarie, per le guardie di città e per 
i i carabinieri; quindi la sera di sabato 
22 si prenderanno le vacanza. 

TI 

Spia tedesca in Francia, 

Tolone, 10. — Dietro ordine del co- 
i mandante della geadarmeria venne arre- 

‘ stato un ufficiale tedesco mentre stava 
i prendendo delle fotografie nel forte di 
i Ghatilon. 
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| Muore portando il Santo Viatico. 
Firenze, 10. — ll vecchio. cappuecino, 

P. Salvadori da Firenze, mentra recavasi 
a portare il viatico ai frati degenti nel- 
infermeria del Convento di. Montughi, 
erdds al suolo colpito da improvviso ma- 
lore: cessava di vivere quasi subito, = 

È 
i 

Roma, 10. — Sscando la Tribuna i: 

commessi demaniali sciopererebbero solo : 

mande, mentre il predetto giornale dice 

che si è già provveduto cen Un regola» | 

i panico che perdura, Continua il violento 

vediamo che alcuna sia varaments sod- : 

disfatta della riforme, tutte giudicandosi 
troppe sacrificate o troppo favorite, ma | 

Si 
a. 

(n) 
D 

Congresso sindacali 

  

(A traverso la Francia) 

  

Il forie e simpatico Sillon sta erganiz- 

zando pel 15.6 16 corr. un Congresso 

sindacale, che sarà aperto a {utti indi. 

stintamente e in cui verrà posta sul tap- 

peto uns questione già d'scussa ma non 

‘fn modo completo dal 2° Congresso na- 

‘zionale dei Circoli di studio nel 1903, a 
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Tours. Quivi, i sillonisti si sentirono di- 

visi in due correnti: gli uni volevano 
l’entrata delle giovani schiere nei sinda- 

cati gialli già esistenti e a carattere con- 

servatore; gli altri invece erano propensi 

alla creazione di vuovi sindacati, aventi 

una impronta di democrazia ben spiccata. 

La questione non fu risolta, allora: 
ma, da quella data, la svogliatazza crebba 
nelle falangi del proletariato cattolico 

agricolo. Gli eccessi rivoluzionarii. dei 
sindacati rossi nel corso brave di tre 

anni, hanno posto .in serio allarme la 

pubblica opinione per le minacce tutt'altro 

che platonicha d’arresto alla vita sociale 
e per la scene selvagge di saccheggio e 
di distruzione parziale trascinantisi un 

po’ dovunque e specie nel Nord. Perciò, 
nol cospetto e contro ai rossi si elevarono 
î sindacati gialli che dalla loro storia 

non luaga appsriscono come un tentativo 

mal celato di reazione politica e seciale. 
Dinanzi a qusst’'ordine d’idee e di fatti, 

i silloniati di Marc Sangnier — oggi — 
si radunano per chiedersi cha ei sia da 
fare. Anzitutto, si tenterà di collocare 
nella sua vera luce la funzione del sin- 
daceto. Deva egli rimanere un organo 
conservativo e limitarsi alla pura e sem- 
pliee difesa degli intaressi professionali ? ‘ 
o vero è chiamato a divenire le stru- 
mento più efficace d’usa profonda e sin- 
cera trasformazione sociale? E° chiaro: 
si tratta qui dall’orientamento a quindi 
della questione fondamentale. In rezità, 
su tutti i gruppi sindacali non saranno 
‘animati da un soffio largo e puro -di 
democrazia, la loro opra sarà fistca eu 
senza risultati. 

‘E’ da rilevarsi però, cha i sindacati 
gialli sono in prevalenza agricoli. Nal 

1903 si contavano in Franefa circa 3000 
sindacati con quasi un milione di soci. 

Comes si vede, ii numsro è colossale, 38 
si tien conto che la più parte dei soci 
sono capi di famiglia e quindi raggrup- 
panti inturno ai sindacati oltre a ssi mi- 
lioni di persone. Si fa colpa ai gialli di 
non interessarsi dell’infimo proletario 
agricolo e di non contenere chs un esi- 
guo numero di salariati rurali. Ma questo 
si deve a speciali condizioni economiche. 
In Francia, la propaganda Raiffeisiana 

(Casse Rurali) non potè ‘estendersi, perchè 
tacciata di confessionalismo dai settari e 
dai rossi e i sindacati dovettero ricorrere 
per gli acquisti alla media e piccola pra- 
prietà ; ciò che li ligò poco o troppo, fre- 
nando il moto ascensivo. D'altro lato, la 
lotta religiosa assorbì molte energie cat- 
toliche e diede si nostri un odore un po’ 
vacchio, ma certo necessario nello spe- 
ciale momento storico della vita nazionale. 
La fioritura demacratica è mancata, per- 
ehè è mancata e manca la libertà reli- 
giosa: le cause risalgono ai socialisti e 

alla radicaleria del bloc parlamentare. 
Ma non si patranne superare, col porre 

a canto alla lotta per la libertà di co- 
scienza e di culto, un senso aperto di de- 
mocraziz? Ecco quello ehe diranno i 
silloniati. Diranno. però che la discus- 
sione dovrà aggirarsi sulla neutralità dei 
sindacati e circa il significato vero di 
questa parola. 

Io non su quale sarà l'esito del dibat- - 

tito oratorio. Ma, in teoria, la neutralità 
assoluta è ammissibiie? Ad una rinno- 
vazione sociale, che debba avere in ogni 
vena in ogni vaso cspillara la linfa evan- 
relica, non contraddice forse la neutra- 
lità religiosa ? Si riproduce qui — ia con- 
statazione è facile — la crisi ehs hs con- 

dotto a lacerare l’unità più 0 mano viva 
dei cattolici italiani. Discutano purs gli 
smici d’oltr’A!pae: noi li seguiremo con 

: interesse grande e con fiducia maggiore. 

i Ad agni modo, il proletariato che abbia 
a difendere la sua utilità professionale a 

i. che miri al proprio affrancamento dal 
capitalismo non deve e non sa prescin- 
dere dalle sue convinzioni religiose pali- 
tiche e sociali. Si tratterebbe di una vi- 
vissszione; e le vivissozioni si possono 
fare sulla carta forse, nella vita no, se 

i Ron ® patto che nel eucre sottentri la 
stasi, la morte. 

Specialità della Ditta F. Giuliani e Figlio - 
0° È 77 UDINE — Via della Pesta — 

pacco postale, in Provincia e fuori, a chi manda vaglia di L. =. 
4 Si spedisce anche per 
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promessa per la bramata rigenerazione 
sociale; io lo credo con i più illuminati 
sociologi di parte nostra. Ma, questa cre- 
denza e la simpatia che l’accompagna 
deve allargarsi e rivestire di sè îl nostro 
pensiero a la nostra propaganda. 

Il movimento sindacalista è un fatto 
sociale, e come tale nasce dalla fratar- 
nità evangalics, per non scostarsi mai 
‘più da essa, se non vuol riescire una 
nova inquisizione, peggiore di quella di 

Fiiippo IIp. Sentiramo cosa ne diranno 

i briosi giovani dsl Sillon. l. v. 

  

DAL FRIULI ORIENTALE 
  

Gorizia. 
10 dicembre. 

Una nuova cpera musiorle, 

lavoro del maestro Segluzzi di qui. E° 
una leggenda, chs a quanto dicono gli 
intendenti avrà molto successo. La possia 
è del noto sacardota istriano Francesco 
Baludr!. 

Il maestro Segluzzi riportò successi 
nella nostra città co! suo Natale. Il nuovo 
lavoro s'intitola Santa Cecilia. 

Le bandiera dolla Federazione, 

sarà inauguraix quanto prima in ua pros- 
simo congrassa. 

Tutti i partiti 

elezioni. Pur trsppo però nel campo eat- 
tolico, per opera di pochi, non c’è la de- 
sidarata ucione. Quando la fiairà? 

Cose di polizia. 

Fino ad oggi alla locale polizia furono 
fatti 543 rapporti con 20 guardie. Negli 

fecero ban 3000 rapporti. Pregressi della 
civiltà. 

Per 1 poveri. 

Tutta la cittadinanza prende viva parte 
alle festa di beneficenza per i poveri, Il 
podestà ha pubblicato un appello invi- 
tando i cittadini a dara il loro obolo. 

P Soldati manssohi, 

Maruscek, passava assisme ed altri due 
militi per la via Signori quando, incon- 
tratosi colà nei fratelli Rodolfo e Augu- 

sto Podgornik, li aggredì brutalmente 

siterrandoli ; quindi sit dieda a dar ealci 
nella issta al Radolfo. Il Maruscek fu 
toste arrestato; gli altri fuggirono. 

Cervignano 
| 10 dicembre. 

Incendio, 

Venerdi scoppiò un incendio nella 
casa di Panat Bartolomeo di Porteole. 
Fu distutta parte della stalla, fienile e 
tutto il fieno ivi ripesto. 

— Accorsero tosto i vicinanti che con 
l’aiuto della pompa giunta da Cervignano 
riuscirono a domure ! incendio cha si 
mostrava pericolositzimo viste le località 
adiacenti, di cui gran parte fisnili. 

Tafto era assicurato ed il danno am- 
monta a 4000 corona. 

Gradisca 
10 dicembre 

Teatralia. 

Dinanzi ad un pubblico numeroso i 

dero nel nostro teatro di Secietà il dram- 
ma Il duello. 

L'esscuzione fu Dbuana a i bravi at- 
tori è attrici si meritarono calorasi ap- 

IN FRANCIA 
nt 

  

Alia vigilia delle ostilità — La for- 
mezza del Papa — Il contegno 
della repubblica — Verso la guerra 
civile. 
Si ha da Parigi, 10: 
Nei corridoi della Camera a nei cir 

coli politici non si fa cha parlare dalle 
condizioni in cui si troveranno Chiesa e 
Stato in Francia depo domani. L’14, come 
sapste, scade il tampo prefisso dalla legge 

per regolarizzara gli edifici adibiti al 
culto. Il governo protrasse la scadenza 
fino 2111 dieambre 1907, a patto però 
che il elero facesse una dichiarazione 
allo Stato che teneva fino s quell’epoca 
gii edific' pel culto. 

Ma il Papa vietò al Ciero di fare gi- 

mile dichiarazione, che implicava una 
riconcscenza da parte della Chiesa della 
legge di asparaziano. Lo stesso are. di 
Bsrdaavx, che aveva ordinato al suo 
clero di fare tale dichiarazione, ritirò 
l’erdine, uniformandosi alle istruzioni 
avute da Roma. 

Di fronte a questa fermezza del Vatt- 
cano, il governo ha perduto le staffe. 
Clamenceau e Briand hanno diehfarato 
che, poiehè il Vaticano non gi piega, la 

| Repubblica darà guerra aperta alla Chiesa. 

Perciò fu tenuto censiglio di ministri 
per disporre ogni cosa par la esecuzione 
della legge.   

OLEOLE atrata usare 
DELANO ELE 

Il sindacalismo contiene delle bella. 

Fra breve si rappresenterà un nuovo 

incominsiano a lavorare per le prossime 

anni in cui c’areno solo 12 guardie si 

Domenica verso la 9.30 di gere, uno 
caporale del reggimento, certo Ignazio 

percotendeli e, aiutato dai due fantaccini, 

| che il Presidente dell’Asilo sig. Antonio 
| Desfo ha diretto at cittadini, Jettera che 

dilettanti filedrammatici gradiscani die- 

     

E Briand diramò ai Prefetti! altra cir- 
colare con cui gli incarica di procedere 
penalmente contro î parroci e altri orga 

nizzatori di riunioni a scopo di eulto che 
non abbiano fatto ls dishiarazione voluta 
dalla legge o l’abbiano fatta in forma 

insufficiente. E oggi stesso Paolo Msu- 
nfer presantò alla Camera ia proposta 
che vengano restituiti allo Stato, sai di- 
partimenti sd ai comuni i palazzi arcive- 
scovili, vescovili e le esse parrocchiali. 

Lo Stato ina moltissimi casi si riserverà 
per «è il diritto di proprietà sui palazzi, 
vescovili ed i seminari s li impiegherà 

per istituti di baneficarza, scuole, ospe- 
dali, agili per fanciulli ed uffici 
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rigi st collecherà fl nuoro ministero del 
lavoro e nelle singole cass parrocchiali 

di Parigi s'insedieranno uffisi postele- 
grafici. i 

Dito l’acsitamento degli animi a la 
granda maggioranza — circa 400 vati — 
di cui dispone il governo, non vi ha 
dubbio ehe la propesta sarà approvata. 

E intanto si cammina a gran passi 
verso la guerra civile. I preti anche dopo 
domani continusranno a funzionare; i 
soldati in nome del governo, li scaccerà 
di chissa e di canonica, chinderà gli edi- 

fici del culto: a ls papolazione farà... 
quello che saprà fare. 

  

  

  postali, . 
Nil palazzo arcivescovile di Pa-: 

Povera Francia! Il buon Dio più nen 
ti proteege, i ; 

0100000000900 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
10 dicembre. 

Por la moralità, 

Bsists qui una carl Asita cass di tolle- 
ranza. frequentsta — mi si dice — da 
minorsani. 

Ss ciò fossa vero, devrebbe l'autorità 
di P. S. mettere riparo. Poichè è dolorose 
vedere imberbi giovanetti sciupare danaro 
e salute fa qusi Inoghi delle umane mi- 
seria e delle umana vergogne. 

P Refezione soolastioa. 
Da qualche giorno è qui insominciata 

la refezione scolastica, per la quale ben 
cinquanta bambizi poveri ricevono egni 
mattina un quinto di jatta ed un pane; 
e ciò nel. locale uve ricevono il beneficio 
dell’ istruzione. i 

Gemona 
10 dicembre. 

Beneficenza, 
In morte del sig. Giovanni Liva, {l 

dott. Federico Pasquali offre in sostitu- 
zione di ceri }. 10 all’arigendo Asilo in- 
fantile, 

Il cav. Daniole Stroili 1. 10. 

Artegna 
10 dicembre. 

Beneficonza. 
In morte del signor Giovsnni Liva il 

signor Luigi Oitagalli offre L. 2 alla 
Congregazione di Carità. 

— Il cav. Vincenzo Canclani offre 1, 3, 

Cividale 
9 dicembre 

‘ Oonsiglio Cormunale, - 

Questa sera «bbs luogo un’importante 
seduta del nostro consiglio comunale, in 
cui venne risolta la gravissima questione 
delis presenze gratuite neli’ ospedale: 
Quesfione che si dibatteva, può dirsi, 
sino dal 1838. è 

Venne stabilito cha l’uspitale stanzi 
ogni anno a favora del Comune lire 10 
mila per il resto eroghi le rendita depu- 
rate dalla spess. 
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Palmanova 
10 dicembre. 

Cose dell'Asilo iniantile. 
Quest'anno l’aibsro di Natale non si 

farà pei motivi della nobilissima lettera 

mi piace qui riportare integralmente. 

Onorevole Signore, 
Il Collegio congragatizio nel'a sua ul- 

tima tornata ha deliberato di soprasssdare 
quest'anno alla Festa dell'albero di Natale, 
malgrado sappia che la gentile costu- 
manza è ormai penstrata relle consus- 
tudini della famiglie, rappresantando essa 
una tra Ja farma più eietta delle quali 
si vale la beneficenza per venire în soe-| 
corso dei miseri, o 

Tale deliberazione è dovuta unica- 
mente ai fatto che non è opportuno abu- 
sure dei sentimenti altamente  filantro- 

Moggie-udinese 
40 dicembre. 

La nuova Soo'età Op. Catt. 
Il giorno 9 corrente nei salone delle 

scuole si riunirono i membri della So- 
cietà operaia cattolica per il m. s. e per 
la Previdenza e costituirono la carighe 
sociali. Riuseirano eonsigliert: 1 Treu 
Giovanni — 2. Missoni Angelo — 3. Dalla 
Schiava Tuilto — 4. Gallizia G. Basta — 
o. Mattiello Giovanni — 6. Parde! Bistro 

— 7. Franz Giacomo — 8. Simanetti Piatro 
— 9. Not Pietro. 

Riuscirono revisori dei conti: 1. Fi 
lippi Filippo — 2. Gallizia Giussppa — 
Fraoz Ferdinando. 

A Presidente venna aletio Treu Gia- 
vanni, a vics-presidento Missoni Augelo 
e a segretario Mattislio Emilio e 1l sac. 
Luigi Faidultti, 

Iì Consiglio e ia Presidenza della So- 
cietà 3! compongono veramrnta di per. 
sone siimate assai da tutta Moggio e ca- 
pacissime di dirigera la nuova provvida 
Istituzione, che, si può dire, rasciglie 
tuiti i Javoratori di Moggio uniti sotto la 
bandiera di Cristo per restaurare la vita 
sociale io Lui, che è fonta di ogni be- 
nesssre morale ai economica dei popali. 

La Presidenza della Sociatà, appana 
costituita, apedì f due seguenti telegrammi: 

   

Mogz'io-udinase. 

A Sua Moestà il Re d’Italia, 

I Lavoratori di Moggio-udiness inseriti 
alla Sacietà operaia cattelica per il mu- 
tuo sussidio e mediania la Sacistà alla 
Cassa Nazionale di Previdenza, a Vostra 
Massià pleudtenti per le nobili iniziativa 
richieste dat bisogni moderni in favore 
«del popolo, esprimono sentimenti di gra- 
ttiudine s di profanda italianità. 

II Prasidenta 
G. Treu. 

    

Moggio-udinase. 
A Sua Santità Pio X, 

I Lavoratori di Maggio-udinesa stretti 
in Società per il mutuo soccorso e ms- 
diante la Sactetà inacritti alle Cassa Na- 
zionale di Previdenza, fermi nel propo- 
sito di attuare il vastro programma della 
restaurazione saciale 

sentimenti di profonda devozione e im- 

bansdizione. 

Il Presidenta 

G. Treu. 

Tarcento 
9 dicembre. 

La festa della Concezione. 

® partecipare alla processione che an- 
nus!menta si fa in orera dal’ Immaco- 
lata Gonsezione, 

dol passe. 
Pracedevano l’Arsa dalla Madonna le     pisi della cittadinanzs, alla quale si è 

dovute fare appello anchs di recente per- 
chè venisse in seccarso della Pia istitu- 
zione sempre abbisognevole dell’aiuto di 
tutti i buoni. 

L’Asilo pertanto non domanda nulla 
per sè. Ma se taluno — ricardando che: 
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l’opera pia raccoglie in gran numero: 
bambini poveri e derelitti 2i quali tutto’ 
mansa — vorrà coll’erogazione di vesti 
e indumenti, farli partecipi della dolce. 
porsia chs emana dalia festa del Natale, 
dl Consiglio dirattivo dell’ istituto ne sa- 
prà grado, a i bambini beneficati bene- 
diranne il neme dei loro benefattori. 

La effsrta — destinate esclusivamente 
a questo scopo — potranno venire ri- 
messe direttamante all’Asilo, la cui Dire- 
zione si darà premura di disporre perchè 
possibilmente nel giorno 6 gennafo p. v. 

si effettui la distribuzione. 
Con la maggiore osservanza. 

p. Il Consiglio d° Amministrazione 

ANTONIO DESIO, presidente. 

Cordovado 
10 dicembre 

Rielezione del maestro di musica. 

E° staic rislstto a mssstro musicale i! 
coneittidino s'e. G. B Ds Vittor. 

  

numerssa confraternite, la banda di Ar- 
tagna, i cantori della Chissa, quindi 
tanta care innocenti bambino. bianco ve- 
stite che spargavano fiori lungo il cam- 
mino; poi il Giero. Seguivano Arca la 
confraternita delle figlis di Maria, Uza 
folla di popolo faceva ala alla imponente 

i processione. i 
Terminate le funzioni la banda di Ar- 

tegna tenne nai pressi della Chies: un 
centcerto ascoltastizsimo, ad i cantori ae- 

i compagnati dalla stessa banda e diretti 
dal lore istruitore, il Dansmarito ed otti- 
mo Vicario del passa dsn Pistro Vidoni, 
distinto ed appassionato musicista, ese- 
guirono applauditissimi, varii cori. 

La bella festa si chiusa senza il mi- 
nimo diagusteso incidente. 
Molta ganta anehs a Goja per la festa 

della Congregazione, che quest'anno si 
velie festeggiare con più solennità del- 
l'usato. Qusi buoni abitanti vollero la 
banda di Tricesimo per accompagnare la 
loro processione cha riusci imponente 
per la gren quantità di devotissimo po- 
pela cha vi partecipò. 

Finita le saere cerimonie, il corpo 
filarmenico diede un gustozissimo con- 
certo, facendo escheggiare per le balze 
di quei colli meravigliosi le sublime ar- 

“minie del nostri italici maestri. 

in Cristo, umiliano. 

plorano sul nuove rodalizio la Vostra 

Oseppo 
10 dicembre. 

Clolista aggredito. 

L'altra sara certe Giovanni Del Rosso 
ritornando in bicicletta da una gita; a 

da tre individui che balzatolo da salla è 
ridotolo all’impotenza lo sottopessro ad 
una minuta pirquesizione. 

Protetti dalla oscurità, i tre malfattori 
gli fscero a branfelli giacca e camicia e 
gli imposero coll’arma alla mano di non 
paazare pDIÙ per qui luoghi, 

Si neti che il Dal Rosso è stato fatto 
ssg0g sd altre impegizioni simili l’aano 

ss
 

da altre a viso scoperte pol. 
In passe si è 

per simili fatti. 

Resana del Ro'ale 
10 dicembre. 

Seduta Comunale. 

Il sg. presidente dishiara aperta la se- 
duta, s ii Segrateria dà lettura del ver- 
bale del congiglio antecedente, relativa. 
mevte all’arra della latteria di Qualso, 
Le argomentazioni del sig. Sindaco, ivi 

  

revole Giunta Provinciale, forono di una 
logica stringente; =è alcuno dei egns!- 
glieri presenti osò sffrontarle par d'strug- 

purea portar avanti alcuos ragione plan- 
sibile su cui basare la loro pretese della 
duacerto lire. Infatti l’assesaore Luigi 
Gritarogsi asserisca come alcuni cansi- 
glieri essendo stati informati che il co- 
mute aveva donato cou contratto ls pre- 
detta areas: disgera che se avessero saputo 
ciò psima, essi avrsbbaro votata in favore 
«della frazione. E ciò demanda cha gia 
data lettura ai censiglieri del centratto 
stipulato due anni or sona tra il comune 
e la frazione. 

Il che vien fatto. Ed ora alle ragioni, 
ehs non sono ragion! Strabiliante si fn 

uscita di Comslli Antenio. Questi in- 
fatti disse cha sarebbe bsne nen riaun- 
ciare alle duacento lire, mon fosse altro 
per il carteggio. — 

Di grazia, non sa egli che, e sarta da 
bolle, e competenze, e ogni spssa fu sc- 

stenuta dalla frazione? 
Certamente lo sa. 
Strabiglianta dico si fu tale sortita an- 

che per qussta ragione, ch» poi venuta 
la votazione, egli, il patrocicatora di una 
ides, non vota poi per sostenerla, ma si 
astisne, cradendo così lavarsi le mani. 

Barborini Ermegildo e Pietro Linda 
insistattero essi pure par aver le duecento 
lira, è ciò per non contradiirsi. Ragione 
ten. plausibile. Quindi si venne alla vo- 
tazione, e prima î tre consiglieri di Qualso 
si allontanarono dalla sala; perchè parte 
interessata. 

Nella votazione furone contrari alla 
frazione sstte; favorevoli cinque, si asten-. 
nero tre. Sicchè su dieciotto consiglieri 
presenti sette soli furono contrari. Par cui 
i frazionisti confidare, cha lonoravele 
Giunta Provinciale, conaldersto cha { con- 
siglisri contrari vetarano senza addurre 

  

aleuna buona ragione, vaglia randere 
loro giustizia. F.G 

- ” 

Cronaca cittadina 
ia A 

Mercoledì 12 — s. Diorisia r. 
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Approffittaudo della bella giornass, un | 

mondo di gente intervenne feri a Se-. 
guasco per assistsra alle avere funzioni : 

: Va notsto peraltro che l’impresario gi 

Il sacro cortso percorse la vie principali 
| nazione per attirare la 

dal titelo appetitoso — a nulla più. Poi- 

Casarsa, Mortegliano. 
cai n 

Le Serate Nere! 
Sena così chiamate tutte quelle rap- 

presentazioni di carattere pornagrafiso, 

che si tegono nelle tarde ore della sera. 

serre ordinariamente di questa denomi- 

folla — stuzziosta 

chè la Polizia c’è sempre per salvare i 

limfii della decenza. 

E una di queste serate nere l'aveva 
promessa demenica sara il proprietario. 

del cinematografo Iris, che agisce al Mi- 

nerva. i 

La Patria del Friuli nota cha vi erano 
presenti un centinaio e mezzo di persone 
in plafea, a circa duecento in loggione. 
Trecento e cinquanta, in tutti. I quali 
visto che i quadri non erano abbastanza 

neri, cominciarono a pratestare con la 

voce, con la mani e coi piadi contro la 
« mistificazione ». E la scenata nos finì 

se non con l'intervento del delegato 
Minardi, il quale ettanne che fl proprie- 
tario devolvease. alia Congregazione di 

Garità il ricavato, eh’ sra di cirea 95 lire, 

Noi abbiamo voluto riserdare quast? 

fatto, per farvi su le nostre ossarvazioni. 

E sono: a) che molto decoroso sarsbba 

stato per la nostra città, ze nessuno 

avesse partecipato a quelìs serata nera; 

b) che più velentieri avremmo veduto 

le protesta da psrte del pubblico as i 

  

pochi chilematri dal psese fu avvicinato 

in grande apprensione 

anposta. e conformi al prrera della Ono- 

gerle. Now basta, ma non seppero nep-. 

  

Ciò avrebbe deposto farorevo!mente r- 
guardo al livello della educizione civile 

della cittadinanza. 
Isifine poi ssserviamo che l’autorità di 

P. S. non dovrebbe permettere simili se- 

rate nere; perchè o seno da vere nere, € 

allora si devono impedire per ragioni di 

‘ moralità; o sono una mistificaziene, è 

alora ugualm:nte nen si devono permet- 

tere, consgidsrandole una truffa. 

Alla “ Patria del Friuli ,. 
La Patria del Friuli, nel sumese 

sabato, sostenendo la riapertura del Sc- 
giale pesi balli di carnevale, dice che al 
Sociale ha fatto bal'are ancha il direttore 
del Crociato «oi veglionissimi della 
stampa ». — « Sàlra errore: » però ag- 
giunge. E in questo «szlvo errore» noi 
riscontriamo tuita la pa:fidia di ehi seriszo 
quelle pargis. Poichè 0 ara sicuro, e al- 

lora lo dovava affermare senza reticenze; 
o non sera sicuri, e allora l’onastà gior- 

nalistica gl’ impausva di tacere e di son 
lanciare accuse. 

Commissione di bsneficanza 
e assistenza pubblica. 

(Seduta del 7 dicembre 1906). 

Affari epprovati. 
Udine. Congregazione di Gosrità. Storno 

fondi. 
Gaordenons. Id. fd. 
Udine. Oapizio Esposti. Id. 
Perdsnona, Cass Risovere, Id. 
S. Maria la Longa, Id, id. 
Palmatova. Asilo Iufantile. Aumento 

stipendio’ agli ginsegnanti. — Monte di 
Pisià. Erogazione sopra prezzi di pegni. 

Udine. Monte d: Pistà. Consessione pen- 
sione Paguntti — Affilitanza casa a trat- 
tativa privata. 

Prata di Pordenone. Gongreg. Carità. 
Assegno annuo L. 50 al segretario. 

Pordenone. Casa Ricovero, appalto vit- 
tuario. E 

Cordovado. Asilo Infantile. Locazione 
terrena a Miol, 

Udine. Gs3a Ricovaro. Aumenti sassen- 
nali a! segretsrio. Vendita terrano in 
Udine esterna, 

Cividale. Monte Pistà. Collocamanto a 
riposo Mauriéh a liquidazione pensione, 

Cividale. Ospedale Givile. Fornitura 
vitto in essnemia, 

Udine. Ospedaie Civile. Fornitura vitt- 
tuario e carbone pei 1907. 

Sarile, Ospada'e Civile. Affranco Mutui, 
Udine, Istituto Provvidenza. Fernitura 

vitto in economia. 

Emette ordinanza. 

S. Vito al Tagliamento. Spedale civile 
Rinnevazione affiitanza a trattativa pri- 
vafa. 

Pordenons, Corgregazione di Carità, 
Esenero tassa R. M. ai segretario è stor- 
no fondi. 

Bilanci 1907 approvati. 

Congregazioni di Garità di Amaro, 
Prata di Pordenone, S. Giorgie della 
Richinvelda, Tricssimo, Azzano X, Po- 
cenfa, Arta, Bartiolo, Remanzacco, Tar- 
cstta, Oraro, Casarss, Ipplis, S. Pietro 
sl Natisone, Magnano, Premariacco, Ene- 
movzo, S. Giovanni di Manzano, Cam- 
poformide, Fagagna, Pavia di Udine. 

Lsgsti Dardi, Rizzi; Laprs e Goazia 
ditxli di Civida:s; Monte di Pietà » Cisa 
d' Ricovero di Pordenone; Asilo infan- 
tils di Cividala a Confrsternita S. 8 Sa- 
cramente di Prepotte. 

Cose della Giunta. 
(Seduta straerdinaria del giorno 10). 

Una protesta psr il provvedimento 

ooattivo sul servizio merci. 

Avuta netizia del provvedimanto cesst- 
tiva che l’ Amministrazione ferroviaria 
dello Stato minaceia di applicare ai tra- 
sporti in arrivo in questa stazione; 

ritesuto che tala provvedimento man- 
cherebbe di cgni legittimo motivo in- 
quartochè non è il commercio licrle 
chs tarda a ritirara le mersi, s:bbsoe la 
farrevia che riterda la magsa a disposi- 
ziona di questa; 

ritenuto che l'attuazione della scarico 
dalle merci delle nitime classì ed il loro 
trasporto coattiva a desieilia con l’ap- 

% plicazione delle elevate tariffe in vigore 
per il servizio dell'Agenzia di Città ver- 
rebba a causare un rincaro. nei generi 
alimentari; ( 

considerato che ogni aforzo debba jn- 
vece essere fatto dalls competanti autorità 
per facilitare i trasporti 4 tendere ad una 
diminuzione dei prezzi 

i delibera 

di protestare contro il minacciato prov- 

vedimanto e di interessare il Sindato ad 
unirai alla Camera di commercio per 
impedirns l’attuszione, 

Curatori di fallimento. 
. Ha espresso il proprio avviso, a ter- 
mini dell’art. 715 del Codice di Com- 
mercio, sugli inseriverd! nel ruolo dei 
curstori di fallimenti pel prossimo ven- 
turo triennio. 

Vioe Couolliatore, 

In seguito alle dimissioni del vice 
conciliatore sig. avv. Guido. Ballini, ha 
fra gli eleggibili a tale ufficio indicata 
una terna all'autorità chiamata a proce- 
dere alla nomina. 

Tassa famiglia, 
Ha approvato ja matricola dei contri- 

buenti la tassa di famiglia e quella dei 
contribusnti !a tassa sul valore locativo 
per l’anno 1907. 

Consiglio Comunale. 
Hs apprevato l'ordine del giorno per 

  

la proesima seduta consigliare straordi-   È I 

stati da quadri fossero vare indecant!. 
nepia fissandala par il giorno di vanardì 
23 corrente ore 14. 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
SE nella sua casa di cura in Via AQUILETA, 86, ove visita tutti i giorni. 
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L'azione cattolica 
aero vm pet 

L’“ora presente. » 
Sabato nei lacali della Società Operaia 

Gattoliza, fl Prof. Paulini, assistente ec- 
elesiastico dalla stessa, lessa avanti a di- 
serate pubblico la sua conferenza: «L'era 
presente, » 

Mistrò prima quale devrebbs essare 

lora presente: le masse, tutte le class! 
sociali, la legislazione, ia azioni umane 

pubbliche e private tutts compenatrate 

dallo spirite cristiano. 
Pai dell'ideale passò alla realtà Hsposs 

quasto sia diverso lo apirito e lo stato 

dell'ora presente da que!lo cha devrebbs 
essere. 5 
Ascencò si rimedii. S! acffermò ape- 

ciaimente a lemantare i mali dell’operaio, 

cui nen solo si è strappato il miraggio 

‘d’una falicità nella vita futura, ma si 

sono aggravate le condizioni anche della 

vita pressante, Regions per cui da molti 
venné accolto il grido di Carlo Marx: 

e Prolatarii di tutta 11 mondo, uniteri! a 

M: prima di Carlo Max. Cristo proclamò: 

«Voi sieto tutti fratelli». E S. Paolo 
insistenda su quasto concetto di Cristo 
ebba a dire: « Voi siste una sola cosa 
io Cristo ». 

La spedizione dei pacchi 
per Je feste Natalizie. 

Iì ministro delle Poste a Talegrafi per 
assicurare il disbrigo del servizio straor- 
dinario dei paschi postali nella risor- 
renza delle feste Nitalizie, ha disposto 
che dal 15 disembra nelle linee farro- 
viarie Roma Piss-Ganova-Torino, Genova- 
Miane, Ganors- Ventimiglia, Rama-Fi- 
renze Bologna, Bologna-Piacenza-Mi'ano, 
Milaza-Verona,  Vsrooa- Vanazia- Udine, 
Balogns-Vanezia, Gaserta-Faggia, Roms. 
Anesca, Roma Nepali, siano autorizzata 
al trasporto di pacchi pastali e di stam- 
pati voluminosi, nei trani merci releri, 
aggiungendovi dsi carri supplementari, 
diretti si principali uffici del Ragno. 

Darimanti con treni marci celari sa- 

ranno fatti sarvizi spiciali, scortati da 
agenti postali incaricati di esaguira il 
rieevimsats di pacchi a di stampati vo- 
lumines!. 

Essmi di messi esattoriali. 

Ieri presso il Tribunale ebbero !usgo 
gli assmi dei massi esattoriali. Furono 

praomossi: Del Cagare Giovanni con puati 

104 (su 120), Passoli Lsounardo 90, Leca- 

telli Daniele 86, Sabbatini Giussppe 84, 
Coga Mario 81, Foittston Giuseppa 81, 
Bisani Giovanni 72. 

Atto meritevole d’ encomio. 

Coatituitasi a Latisana — dopo ua ps- 

ricdo elattorale abbastanza burrascoso per 

polemicha — il nuavo Consiglio comu- 

nale, il prof. Galio Cassi — della mino- 

ranza — nella prima seduti consigliare 

invocò la concordia di tutti e raccomandò 

che, dimenticati gli asti provocati dalla 

lott:, tutti si adoperino per il bene del 

paese, pur roantenendo intatti i propri 

principif. Il sindaco, in segue di adesione, 

strinse la mano al prof. Cassi, tra gli 

applausi dei pressanti. 

E:co un atto meritivole d’ansomio che 

noi qui valantisri ricordiamo, nella spe 

ranza che s'a imitato in quei Comun, 

dove — per le sappreseglis @ par !s COM- 

petizioni personali — sprsso gi trascura 

è s'incevpa il buon andamento della cosn 

pubb:ica. 

Per la minacciata consegna 

delle merci a domicilio. 

La presidenza della Agsoziazione Com- 

merscianti e industriali, rigusrdo alla mi- 

nacsizta consagna della morsi a domi 

cile, ha cssì talagrafito al car. Nigri 

        

  

capa compartimento farroviario a Vauezia: 
« Gartinua iasistania Yocso inteodas 

s‘nlicate quis stazione s«rticolo BD ingre 

932 messims scerore chs portaredbbs 

colma la esasperazione già esistente iu 

tutto il commercia, Pronta esporre ra- 

gioni perle quali provredimanto s.rebba 
altrettanto inefficace quinto ingiuste att 

mo mio dovara chiedere codesta direzione 

desista da attribuitele preposto anda nes 

provocsrs eccessivo eccitamento, Sarsbb: 

molto spportuno rassicurante sua risposta 

telegrafica. 
BARBIERI 

Associazione Comm. Ind.» 

Aache la Camsra di Commercio s la 

Giunta Municipala si occuparono dalla 

questione. i 

Quest’u'tima nalia gaduta di fari hs 

votato un ordine dal giorno di pratesta 

- Per la nostra stazione 

Una riunione alla Camera di Commercio 

Teri nel pamarfagio alia Camera di 

Commercio ebba luogo USI 

cui intervenzero Von, Marpurgo, il vica 

nresidente sie. Muzzatti, fl segretario cav. 

Valentinis, l’ass. Emilio Piro, i esv. Bar- 

bieri, presidente deli’Assoriazione Com- 

mercisnti, e il car. G. B. de Pauli pre- 

| aidento dell’Unione sssresoti. 

Sent'îa ir relazione del’on. Morpurga 

fu deciso che i rapprentanti del Munici- 

pio, della Camera di comme:v'o, dall'As- 

soctazione fra commercianti a jadustriali 

e dell’Unione esercanti si rechino domari 

2 Vanezia per conferire col comm. Negri 

e i cav. Tarchi e Storari in merito al- 

ampliamento della Stazione di Uiina e 

allo scarico e traaperto a domicilie delle 

meri, ; 

riunfona a | 

   
Ea 

Ancora i balli pubblici 
al Sociale. 

Il nostro artienlstto di venerdì non a- | 
veva proprio niente di tragico, o amici i 

carissimi della stampa. 

In. asso era espresso seltanto Îl voto 

she il Sosiala non venga concesse per i 

balli carnevaleschi, oltre che per ragioni, 

di sicurezza del pubblico, (s i nomi dei: 

latanisma, 

E' vero che da noî, | 

resto generale, tutto quel complesso di | 

persane che formano il gran pubblisa, | 

senso, manca affatto di eriterio artistico, 

ma è vero eltrerì chs esso non patrà: 

menta è bello e buono che sotto la guida i 

di una ceitica serena e compet:nte. 

E per ora, nella città nostra, questa 

manca assolutamente. X. 

Furto di galline e di panocchie. 

| Durante la nottn sasorsa, ignoti, pene- | 
trati nella sasa dell’Agricoltore Antonio 
Roiatt!, abitaata fuari porta Roneb!, ru- 
barano ssi galline e cinque trecci d' pa- 
necchis di grano furso, praducenta al 
propristarie un danno di circa una trea- 
tina Gi Ire. 

Grave disgrazia di un operaio. 

Ieri mattina i’ operaio Giovanni Paron 
d’auni 40, lavoraate allla Farriera, mes- 
ire lavorava, ripartò una racoitatura di 
tarza grado al piade atnistro. Condotto 
all’ospitala fu dalla guardia madico dott. 
Loi, medicato e dichiarato guaribile in 
giorni vantisinqus, 

Deputazione provinciale. 

Ieri la Daputaziaze provinciale tenne 
seduta e trattò solo oggetti di ordinaria 
amminiatrazione. 

in Udine, via Poscolle n. 59, composta } 
di 5 ambienti terreni, 10 stanze ed 
un granaio, cortile, liscivaja e ter- 
razza. Per trattative rivolgersi alla 
Direzione del Monte di Pietà. 

ELI EEE SEA ILA ERETTI A Reise 

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 2 all’ 8 die. 

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 11 
» morti » — » —_ 

Esposti » 2 
Totale N. 26 

Pin ae o SR ar OS ra UTET nea: iù i 

DERE RAR 
" È & 

| Capitale sociale intera- 

beochè quisi sempre fornito di buon Conti correnti fruttiferi 

educarsi a comprendere ciò chs vara-? Azionisti per residui in- 

Casa d’affittare | 

  
Pubblicazioni di matrimonio 

Guide Ferugiie posslidenta con Agnese 

DI Gispers agiata — Piatro Da Stefrai 

orelogizio son Filomena Mett'unsi sarta. 

Matrimoni 

Giussppes Bastianello seggiolaio con: 
Eugenia Stofanutti casaliaga — Valen- 
tino Aatanutit giardiatsre con Vitoria 
Nardans tassitrice. , 

Morti. 
Gio. Batts Rizzi fu Giuseppa d’anni 

70 muratore — Noemi Giordani d’anni 1 
— Eugenia Eng'aro-Marini fu Giuseppe 
d'anni 30. domestica — Francesco Gi- 
smano di Pistro di masi 9 e giorsi 13 
— Regina ZIi-Franzelini fu G'ussppe 
d’anni 70 conisdina — M risa Vizast- 
Pelizzoni fu Valentino d’asni 66 casalinga 
— Lucia Maaseni fu G usepps d’iun' 84 
domestica — Domsntco Galanda fu Gis- 
vanni d’anni 74 pizzicagnolo — Angela 
Fat-Aenosti fu Gio. Batta d'anni 71 con- 
taiina — Giaslla Dalia Rossa di Leo- 

nsrdo di mesi 8 — Angelo Gisrduz fu 
Antonio d'anni 24 overaio — Marta Piutti 
Gesparini fu Giuseppe d'anni 77 casa 
liga: — Gio. Bitta de R:ggi fu G. Betta: 
d'anni 56 fabbre — Luigia Grinovaro fu 
Bs:trando-Pistro d’inni 81 casalinga — 

5 — Catsriva Vogrig-Borteluzzi fu Ste- 
fano d'anni 65 casalinga — Francesco 
Boezio fu Aisssandre d’anni 74 falegname. 

: . Totale N. 17 

Nicola Spizza di G. Bitta d’anni 1, mesi ; 

     

BANCA DI UDINE 
Situazione al 30 Novembre 1906. 

Capitale Sociale. 

. mente versato 
Fondo di riserva » 
Fondo evenienze » 

451.286,28 

Totale L, 1.513.296.98 | 
ATTIVO. 

componenti la Commissione ne danno Numerario in cassa L.  426.26492 

«filamento sicuro di competenze) an'he Portaf. Italia, Estero, ed 
SR agi ini ; Effetti all’incasso 5.659.314 74 

ner un po’ di dacoro cittadina, Effetti i 
SZ n etti in protesto e sof. 

Ma vi furono deti dei vaglioni e dei. ferenza L 15 815.78 

toglionissimi... ! Antecipazioni contro de- 

On ls bella ragione, colleghi caril postto FATALarI a Tinar » 2.025.180.63. 

I veglioni si danno certamonte, e splen- Valori (  prietà 5 s 200575219 

did; anche fn città e teatri più impar- IR SEE alla 15128698 

tanti, (sane la la) ma è 1 f ( TIserva » 200. 
tanti, (sncha alla Scala) ma dal prestara snai : 238.12 

un testro asrfo par un vegliene che può Conti correnti garantiti 

viuscire una vera fasta dell’arta e del Da daponito so n 2163.051.58 
: ati i hallarsi : Detti con banche e cor- 
buon guste, all'idea di LL: dentro . rispondenti » 2169.640.59 

tuîts le damaniche come nel'e taverne, Stabili di proprietà della 

ci corre un bel po. i Banca e mobilio "a 34 000. 

> alt { 3 (a cauzione dei 
Sia: all’altro desiderio di varisre zia _ 219.000.— 

elevato il buen gusto nel nostro pubblico, Depositi (a cauzione an- 

e che in no! tanto vi meraviglia, neo è; ( tecipazioni » 6.050.723.80 

quello che voi, o confratelli cari, mani-. dica ai Maria custodi : 4.368.449.18 

festate tante volte su i diversi e-vario-? ministrazione e tasse» 86.270,34 

pinti fagli coneittadini: però sempre com- |! Esattoria di Udine del I° 

piacenti a levare pol af astte cieli le più. o del Il° Mandamento » 1,327.414.75 

vacua mediocrità e il più sfacciato siar- L. 27.002.102.90 

PASSIVO. 
ceme è del Capitale interamente ver- 

: sato L. 1.047.000.— 
. Fondo di riserva » 454.286,28 

» evenienze » 15.000. -— 
» 1.880.063.97 

| Depositi a risparmio » 6.408.191.— 
| Greditori diversi e ban- 

che corrispondenti » 4.097.455.20 

teressi e dividendi de 3.069.32. 
(a cauzione 
( dei funz. » 
a cauzione 

Udine, li 7 dicembre 1906. 
I! Vice Presidente 

Co. Daniale Asquini 

Il Sindaco pur !l Direttore 

M. Misani rag. C. Marina 
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Colla China Migen chi ha sile in zucca 

Non avrà mai bisogno di parrusca. 
ident ini ei Pro ere e ES 

anomici, de'oli di stomaco e nsrvosi è 

l'Amaro Bareegi a basa Farro-Ghinini 

Rabarbaro dipastiva, tonico, rivaztituante 

areata sa Himernaiat i È 

AVVISO DI CONCORSO 

  

di Azzano Decimo. 

E’ aperto il concorso al posto d' Caszro 

di questa Società con lo stipendio di lira 

110 mensill. 

Il concorso resta aperto fino :1 giorso 

925 corrente a l’eletto dovià assumere il 

sug ufficio 11 gioras 1 gennaie 1907 SI 
richisdono i documenti. 

Ls Presidenza 
Rigot Pietro — Perosa Giacomo. 

cei. CRVRISR ETICI I NIN 
  

Azsan Augusto d. gersata rasponsabila.     dei quali 10 a domicilio e 7 negli altri   stabilimenti. 
# 

Uline, tp. dsl « Craciato». 
MALA TZ ITAE mt Te pe zia reagire gr UNE a E Ano na pe TT LL NODI te 

L. 1.047,000,— | 
15.,000— | 

219.000— ' 

Depositanti | “antecip » 6.050.723.80 
(liberi a cu-- 
(  stodia » 4.369.449.18 

Utili lordi del corrente 
esercizio ». 339373.22 

Easttoria di Udira del I° 
e del Il° Mandamento » 1333.125.49 

i. 27.002 102.90. 
REESE ZIA 

La cura più efficace e sicura per” 

Latteria Sociale Coop. S. Pietro Ap. 

  

Società Friulana 
«por l'Industria dei Vimini 
i in UDINE 

  

L= Direzione s! pragîs avvertire cha 
Btib'l'imarto industo'ale è traspirtato. 

: 55 Via Giovanni Hicesio presso la Porta 

ì S. Lazzaro, 

FOCA 
Y 

CIRC RIS TARA TIR 
7 
4 

immobilizzata perfettamente 

A Udine Via Mercatovecchio 
Albergo £ Torre di Londra, 
(Per chi desidera isgresso anche 

in Via Pulesi, 4) 
solo fino S:bate 22 corr. trovasi ì! Rapo. 
della Granda Invazione Brovatats dal Ro 
Gaverno. Avendo avute molia domanda 

| da malati cha anff‘cno. Egli fua inviato 
‘ dalla Cases prima dell’apoca solita ma 
non può fermarsi oltre i giorni suddetii. 
I continui successi ottanuti! testà in Egitto 
e tutta Italia, la conzideraziane a le espe- 
risrza fsita da primi Meîdici-chirurghi 

‘ fra i quali il Pref. Alessio, au!ir Medico 
‘ ehirurg. della R. Università di Padova, 
D.r Caravias della Facoltà Modica di Pa- 
rig?, ece. ece, tatto sorprende e dimostra 

| la potenza della Invenzione; cha contie. 
ine qualsiasi Ernia, archa se difficile, scro- 
‘tale e voluminosa !mmabilizzandola in 
maniera che la tanto paricolos: fusru- 

acita dei risseri delia cavilà addemita/e, 
vi f è del tutto evitata. Osmuso riprenda | 

bertà nei suoi larerì od ascupizioni, =en 

ha più daleri e vorafti è salvo da mills 

periegli, di conseguenza ritorni gato, res- 
sano prasecupazioni, non sì epra più, 
nen porta più i dannosi cinti a molla. 

L’Ottsp, spec'a:sta ritorna a Udine 
‘ogni anno dus volte, al trattians solo Î 
pochi gierni anddstti. 

Pregansi | sig. ammalati e clienti nen 
temporeggiar». 

Riceva delie 9 ale 12 a dalle 2 all: Bb. 
Damsnica dalle 9 allo 12. 

Casa: Milano Viale Romana 59. 
Tratta anche per lettera. 

SEGRETEZZA ASSOLUTA. 

uu “x_i 
CSR n dt pit A 

‘ 

OVvVvveWvECWWwWVCVUCTEW?06) 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28 — TTIDIINEI — Via Villalta 76 
Premiato Laboratorio in pistra artificiale 

DECOR 
PE 

    

Sari SPORE AR TERI 

  

  

  

AZIONI 
| RO 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in fcemento semplice 

iucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
  

‘Yasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento è Portlind 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

i LAVORI IN. CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI 4 RIONIESTA 

    

TIRED 

Ai Reverendo Clero 
Il sottoscritto, provetto nella confe- 

zione agcurata e precisa di qualsiasi 
vestito ecclesiastico tiene sartoria in 
UDINE via Rialto N. 11 primo piano. 

Prezzi modicissimi. 
FAÉ GIACOMO. 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Posselle N. 35 — UDINE 
sd ARE AN 

  

  

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 

, Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri —. Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. | 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo 
ER RR 

Principale 

DE n 

nr RENT 
« x 

1 abilimento 

  

Pianoforti 

  

Armoniums — Organi 
Piani — Melodici — Fonole 

L. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

  

| Vendite - noleggi - cambi - 
riparazioni - accordature e tra- 
sporti. 

Pianoforti d'occasione 
TA Ro i ne TMT TZ N ARETINO 
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EMULSIONE FABRIS 
AGLI !POFOSFITICI DI CALUE E SODA 

preparata con processo speciale e con puro 

° GLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
‘nel Laboratorio Chimico ANGELO FABRIS e C. - Udine. 

FLACONI piccoli 
» grandi. > 

PATATA ETTI INA TARE ULT TIIONOTTA de 

Lire 1,40 

de 

Ottimo ricostituente per adulti e sper bambini, 
  

  

CARBONIFERA VENETA - Venezia 
Società Anonima - Capitale Stab, L. 1.000.000 

FABBRICA DI UDINE 
VIALE DEL LEDRA 

  

Prezzo del Cannello artificiale, 

» CEREITIFIRO NR   

du 1 Ottobre (preferibile da 
Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

Da Kgr. 

Oltre » 500 

100 a 500 Lire 9.— al Q.le 
» 8.50 

dai magazzini 

in sacchi del compratore — pagamento pronto all’ Officina.. 

    
Telefono N, 298 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

© © OCT & TO) Muove invenzione brevettata della Ito ACH£ILE BANNI, Miluno, — E botto ci che si 

morbida, bianca, vellutata morcò la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Zhee più &' 

1 giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi estori 

pe 3 È 30 e 501 al pezzo vrofumate e non profumato in apposita elegante seatola, 1 F avidamente letto da persone d'ogni classe e partito ig 1 A o . I F 
p 8 “usi Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio Alberta? 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A, Banfi spediscere peszi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Droghieri, Farmaci: Fusi 
viene } 

Profwmiers del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli, Paradis: e Comp sociali 
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coco Gra:de sposizione Campionaria Permanent: @ercso 

     anacco profumato per Portafogli 
Questo almanacco che conta molti anni di vita, per 

i pregi artistici di cui è dotato, pel suo profumo squisito e É 
durevole, per le notizie utili che contiene è il preferito. 

Esso è l'omaggio più gentile che si possa fare a signore #4 
ed a signorine in occasione delle feste natalizie, di capo f## 

d’anno ed în ogni fausta ricorrenza. Il CcHROROS MIGONE 41907 è profumate fsi 
al Narcis e contiene artistiche illustrazioni a colori rappresentanti: 

RE BANZE: Quadriglia, Minuetto, Cotillon; Dancing, Valzer Luigi XV, Season. 
Il CFHIRONOS MIGONE costa L. 0.50 la copia più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, 

i per l'Estero: cent. 25. - L. 5 la dozzina franca di porto. $i accettano in pagamento ‘anche francobolli. — 
Dr, Bi vende da tutti i cart tolai. profumieri, chincaglieri. 

i NARCIS-MIGONE 
i La profumeria NA. ROIS per la novità e resistenza del suo soave pro-f 
i fumo, per la geniale ed artistica eleganza della sua confezione, rappresenta f 

) quanto di più moderno e squisito abbia saputo creare l'industria dei profumi, 

> NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac. 
” NARCIS-MIGONE - Polvere di toletta . . ,, 2.295 la scat. 
NARGIS-RIGONE - Acqua i toletta . , , Z.— al flac. 
NARCIS-MIGGNE Sapone . . . . » 2. al pez: 

Si vende da ogni buon profumiere. — Per a postale aggiungere 
si suddetti prezzi L. 0,80, È 

Il migliore Alm 
  
         

   Pu PILIPPON 
UDINE — Via Manin, 13 — Tel: fono 3-07 

Telefono 3:06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numsro 30 — Telefono 8.06 

   
   

  Trovasi sempre pronto STAT. E RELIGIOSE di qualsiasi. 

dimensione-e soggetto - Gonfaleni - Stesderdi - Bandiere - 

"qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

al più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

PESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Asremani oro, argento 

seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 
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Arvedi da (PSR 
Apparameni completi, Pianete, Stole, 

  

   
       

   

  

   
   

   

    

   

  

   

  

    pifatture varie I 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, !| Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, ;{ ricamati, sul Thi] in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ij Pisside, Ombrelle per. Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, }j mortuari, Parapotti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padif ioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto + Cingoli, Merli candidi per 

bianche e o ite, Maglie du e cotone, ii camici e cc t Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ;| le altezze, bioccati, Damaschi, Grisette, 
‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e_ Frangie, Gal loni, 'ocche, Stelle fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i |) oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani--|j Per confraternite. | 
fatture. de iuiau ile IO. 0 e argento | par ricamo ag, 200 
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Moana con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Heine) 
e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. 26 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione Gi Ombrelli ed Ombre! lini secon: 
dinazi»ne e di qualsiasi esigenza, inolsr» si praticano coperture d'ombrelle e ori: DI 
stotte di qualunque genera e riparazioni. | 

Depositi di telo incerate — Veli p:r buratti - - Reti : Tuoi 
È SARETE NROAATZIAE TINTO PINETE dit LERTTTE PRIA e NA ZAR recare i 
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: Graie Assortimento bastoni da passeggio — - Wenta; 

TATE Portamonete - Portazigari (vere azuora evera schit.w: 
i eee + rac Chincaglierie e bijoutterie -— ‘Camicie da uomo’ — Colli e damani.— Cravatte — Serrp 
gomma — er e borsette » pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

       
26 MET RIPARATA IR RATIO     

   
  D DD
 

D es ta agli agio 

    

     


